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LAFIERADILASVEGAS

di Mauro Meazza

I
lpresentedella musicaè il futuro dei
giornali.Ovvero,quelcheèsuccesso
negli ultimi vent’anni all’industria
musicale è paragonabile a quel che

stasuccedendoesuccederàaimezzidiin-
formazione. Io ho visto il presente della
musica ieri sera, nel salotto di casa mia:
ungruppetto di teenagersi passavagioio-
samente da un cellulare all’altro un po’ di
canzoni di successo, senza che nessuno
diloronédei lorogenitori-cheiosappia-
avesseversatouncentesimo (se intende-
teprocedere controdi loro, esigo che sia-
noperseguiti tutti i licealid’Italia).Anche
gli adulti, attirati da qualche melodia più
orecchiabile, chiedevano ai figli di esten-
dere il trattamentoai loro smartphone.

Questo è il presente della musica. Ce
n’ètanta,tantissima,moltopiùaccessibi-
le,eppuresempremenopersonesonodi-
sposte a spendere per farne uso. Anzi, i
consumatori più forti - adolescenti e
preadolescenti - sembrano via via più
lontani dall’idea che per ascoltare musi-
ca, per avere musica si debba pagare.
Una riedizione non violenta e massiva
dei concerti autoridotti degli anni Set-
tanta, per chi c’era.

Questo sarà il futuro dei giornali? Pen-
so di sì. E non credo di essere pessimista.
Ma ripensavo ai teenager del mio salotto
leggendo l’articolo di Luca De Biase sulla
necessitàdiun’edicolavirtualeperavvici-
nareofferteeditorialidigitalielettorime-
diamentedisponibili all’acquisto (si veda
IlSole24Orediieri).Mediamente,inreal-
tà, perché il rapporto Pew Internet citato
nello stesso articolo segnala che il 65%
delle persone dotate di accesso ai media
digitali ha comprato contenuti. Il che si-
gnifica, purtroppo, che un navigatore su
treèrimastonellavastaareadeicontenu-
tigratuiti,selvaggiafinchésivuolemaevi-
dentemente non così inospitale. Chissà
se tra un anno saranno aumentati gli ac-
quirenti o saranno cresciuti i navigatori
nonpaganti.

Nello stesso articolo, De Biase spiega
perché gli editori siano stati così entusia-
stiperl’arrivodiiPad:«PerchéiPad-scri-
ve - sembrava poter fare per i giornali
qualcosadianalogoaciòche l’iPod,conil

negozio digitale iTunes, ha fatto per la
musica.Cioèricreare unterritorio dicre-
scita per la vendita di giornali anche nel
mondo digitale, abituato dal web a consi-
derare icontenuticome unbene disponi-
bilegratis».

Allora, sempre con l’immagine dei te-
en ager e l’ultimo Mikka nella testa (We
are strong, we are young...), ho provato a
chiedermicos’ha fatto davverol’iPod per
lamusica.

Punto 1: l’algoritmo dell’mp3 prima
(dal 1993) e - soprattutto - l’invenzione
dell’iPod (sul mercato dal 2001, saranno
diecianniaottobre)hannoaumentatoac-
cessibilità e diffusione, e questo è bene.
Ma l’incremento di disponibilità ha ali-
mentatoulteriormentel’ideachelamusi-
casiaunbeneadaccessogratuito(tranne
che per Apple, ovviamente). Lo spiega
De Biase: il web abitua al gratis. L’iPod
non ha eliminato affatto questa abitudi-
ne, ha solo offerto un canale lecito accan-
to ai molti e sempre più praticabili canali
nonleciti.Intendopernonlecitoquelcon-
sumodimusicacheavvienesenzaricono-
scimentoeconomicoalcunoperinterpre-
ti, autori ed editori. Continuo a pensare
che sia un comportamento non corretto,
in termini legali. Ma se qualche giurista
vorrà dimostrarmi che sono nel torto,

cambio subito idea, mi conviene anche
per ilportafoglio.

E infatti - punto 2 - se l’mp3 ha inizial-
mente proliferato ai confini dell’illecito
(ricordate Napster?) c’è da dire che l’in-
troduzione dell’iPod non ha ridotto la pi-
rateria: secondo il report Ifpi (Federazio-
neinternazionaledell’industriafonografi-
ca) relativo al 2009, il 95% - 95%! - dei
download musicali non è autorizzato e
non prevede compensi per gli artisti e i
produttori.

Punto 3. C’è poi da fare un antipatico
discorsosullaqualità.Lanecessitàdiren-
deretrasferibili ibranicostringeasempli-
ficarli. Taglia alcune frequenze, di fatto
appiattisceil suono.Èparadossale: la tec-
nologia permette di creare suoni prima
impossibilida produrre e al tempostesso
chiedediridurnel’impatto.Èunargomen-
to da maniaci, è vero, ma se proviamo a
trasferirlo sull’informazione diventa più
percepibile. Per rendere accessibile e ra-
pidamente trasferibile una notizia è ne-
cessario semplificarla. I guai possono co-
minciare quando la notizia tutta si riduce
alla sua versione semplificata. E il lettore
rinuncia a qualcosa. All’inizio non se ne
accorge (come con i file musicali), ma se
allenaunpo’ l’orecchiopotrebbeavverti-
reche qualcosasi èperso.

I teenager del mio salotto mi guardano
increduli.LadyGagaèricchissima,anche
se ci scambiamo gratis i suoi pezzi. E ci
sono continuamente nuovi cantanti che
diventanofamosieanchericchi. I ragazzi
hanno ragione. Chi vive di musica ha
smesso da tempo di contare sugli introiti
dati dalla vendita "fisica" di musica. Vive
dimerchandising,diconcerti,distrategie
e promozioni incrociate con le radio e le
televisioni. I fan pagano raramente per il
prodotto di base (la canzone), molto più
spesso,magariinconsapevolmente,paga-
no per l’indotto. Pagano per appartenere
aunacomunitàchesimuoveconquell’in-
terprete o quel musicista. I dati Fimi (Fe-
derazione dell’industria musicale italia-
na)peril2009mostravano,nelconfronto
con il 2006, esattamente questa dinami-
ca: in calo la vendita di supporti fisici
(-19%in treanni, solo nelprimo semestre
2010levenditedicdsonotornateacresce-
redopo11annidirosso),inaumentomusi-
ca diffusa e musica dal vivo. Così chi vive
digiornalidovràrassegnarsia considera-
re il suo prodotto di base (l’informazione
organizzataestampata)unavocenonpiù
dominante nei ricavi? Non lo so, non tro-
volarispostaperchéiteenagermiincalza-
no: Catone da strapazzo, hai passato un
pomeriggio su internet ad ascoltare i
tuoi amati cantanti di cabaret anni Ses-
santa e non hai sganciato un centesimo.
E te la prendi con il digitale e il web?
Avresti preferito spenderti la tredicesi-
ma in vinili introvabili?

Hanno ragione anche stavolta. Ho pa-
gatosolol’accessoallarete,nonilprodot-
to.Emisonosorbitoquaelàqualchepub-
blicità invadente. Quindi i ricavi dei miei
amaticantantisi sonospostati lì,chissàse
lorolo sanno.

Nedubito. Perché, tra le tante coseche
l’iPodhafattoallamusica,c’èanchelaglo-
balizzazione. Nel senso che chi canta in
inglese ha tutto il mondo a disposizione,
chi canta in italiano passa difficilmente il
confine. E riduce di conseguenza il bud-
get. Ma non so se ho voglia di trasferire
questo al mondo dell’informazione. Spe-
ro che non mi chiedano, per lavorare al
giornale, di vestirmi come Lady Gaga. Su
tutto il resto, sonodisposto atrattare.
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GUARDIEO LADRI di Roberto Galullo

I programmi di Obama
nel turn over delle cariche
Il fratello dell’ex sindaco
di Chicago, William Daley, per
sostituire Rahm Emanuel, in
corsa per sindaco di Chicago

Tempodisaldiedicappotti

LEISPEZIONIAIEA

BANCHEEOBBLIGAZIONI

La tendenza era nell’aria, ma i dati che arrivano dalla
fiera del consumo elettronico di Las Vegas sono un
triplo salto nel futuro. Gli acquirenti dei computer

portatili sono incalo del40%conunincrementoanchesu-
perioredellevenditeditabletesuperfonini.Nonèilmerca-
to a essere incrisi ma èunviolento cambio di generazione,
l’ennesimodopoquellocheavevaproiettatoiconsumatori
dai desktop ai portatili. IPad, kindle, tablet di tutti i tipi so-
no destinati a farla da padrone. Ma per quanto ancora? I
netbook, che sembravano la novità epocale di un paio di
stagionifa,sembranopreistoria.ChrisAnderson,padreno-
bilediWired, teorizzaanche il superamentodelwebcome
interfaccia navigabile sostituita proprio dal mondo delle
apps.Eaddiopersempre,forse,ancheallefotocamerecom-
pattelecuifunzionisonoormaideltuttoespletatedatelefo-
nini, superfonini e cellulari più o meno intelligenti. Tutto
da rifare, ma per fortuna non è tutto sbagliato. È il mondo
2.0 che ormai viaggia più veloce anche dei suoi innovatori
mache ci lancia unmessaggioal tempostessoaffascinante
e inquietante. La ricerca brucia se stessa in un attimo ma
chinonla fanon inizianemmenola corsa.

I
nattesadellaripresadeinegoziati
con i5+1,ametà gennaioalcuni
ambasciatoripressol’Aiea
visiterannoisiti nuclearidi Natanze

Arak.Adaccompagnarli sarà AliAkbar
Salehi, ilneministrodegliEsteri a interim
cheharimpiazzato Mottaki eche èanche
acapo del programmanucleare. Inattesa
diessere confermato,Salehidovrà
dimostrarediessere ingradodi guidare
ladiplomazia della Repubblica islamica,
anchese inrealtà la politicaesteraè
prerogativadel leadersupremo. Dopoun
dottoratoal Mitdi Boston eun periodo
all’AmericanUniversitydi Beirut, il
neoministroparla un ottimoinglese,
conosce la mentalitàoccidentaleeha
unabuonaconoscenzadell’arabo.
Strumenti indispensabiliper interagire
congliambasciatoriche peraltrogià
conosce,vistoche dal 1999al 2004è stato
il rappresentante dell’Iran pressol’Aiea.
All’incontrodimetàgennaio, Salehi
dovràprestareattenzione aquattro
interlocutori -Arabia Saudita,Turchia,
Cinae Russia–da cuidipendonolesorti
delnucleare iraniano.Conivertici
sauditi l’exministroMottaki avevaavuto
degli screzi,probabilmenteacausadella
retorica infuocata del presidente
Ahmadinejad,eperquesto il leader
supremoKhameneiavevamandato a
Riyadhun suoinviato.Nonostante la
propagandasalafita, alladiplomazia
iraniana i sauditi stannoacuoreperché–
inunasortadidomino - l’equilibriodella
Siria (dacuidipendeilLibano) è legato
all’asseTeheran-Riyadh.Ora, il compito
diSalehi sarà ribadireai sauditiche i
buonirapporti sono nell’interessedi
entrambi.Lastradaper Ankaradovrebbe
esserespianata: dal2007al 2009Salehiè
statovicesegretario dell’Organizzazione
per la Conferenza islamica eha
collaboratoconil segretariogenerale, il
turcoEkmeddinIhsanoglu,ottenendo la
stimadel mondoislamico. All’inizio del
2010hapoiguidato i negoziati con la
Turchiae ilBrasilesulla propostadi
arricchimentodi uranio all’estero,
dimostrandodiessere lapersona chepiù
contanel suoteam.E loscorso 16
dicembreilpremier turcoErdoganha
fattoun passoverso Teheran
dichiarandoche l’Ashura,concuigli
sciiticommemorano il sacrificio
dell’ImamHossein, èun«simbolodi
unitàe fratellanza».Passandoalla Cina,
Teheranteme lapropria dipendenzada
Pechinoche,oltreacompraregreggio
iraniano,continuaa investirenel settore
energeticodellaRepubblica islamica.E
inmeritoai russi, gli iranianinon sanno
finoaquando resisterannoalle pressioni
americanevistoche asettembre, in
osservanzaal quartorounddi sanzioni
dell’Onu, ilpresidenteMedvevev ha
rinunciatoaconsegnare aTeheran il
sistemadidifesaanti-missileS-300.
Moscarestacomunqueunpartner
importante,anche nellacostruzionedel
reattorediBushehr,e unmembro della
ShanghaiCooperation Organizationdi
cuigli iranianivorrebbero far parte. Il 15 e
16gennaio il compito diSalehi sarà
dimostrare labuona volontàdell’Iran:
perdissipare i timoridei sauditi,
fornendoad Ankara, Pechinoe Moscaun
argomentoperresistere allepressioni
americane.
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INTERNET, CANZONI E NOTIZIE

Lady Gaga e il futuro dei giornali
La musica (scaricata gratis) annaspa, la qualità salverà l’editoria?

Gentiledirettore,ho26anni,sono
laureatoineconomiaaziendalee
management.Lavorodaunannoinuna
delleprincipalisocietàdirevisione
contabile.Houncontrattoatempo
determinatodidueanniche,ascadenza,
dovrebbediventareatempo
indeterminato,percuinondovrei
lamentarmi.Lostipendioèridicolo,si
avvicinaaunapagadignitosasolo
facendo20-30oredistraordinarioal
mese.Guadagnocirca1.200euronettial
mese.Cosìnonpotròmaipermettermidi
affittareunappartamentodignitosoedi
fareprogettidivita.Unacollegasiè
stancataesièfattatrasferirein
Germania,nellastessasocietà,dovegli
stipendisonomigliori.Quandoracconto
questofattomidiconodipartire:ame
nonsembragiustochel’Italiaridiventi
unpaesediemigranti.

Michele L.

e-mail

Caro Michele lasci perdere quel
cheègiustoequelchenonègiu-
sto. Non mi prenda per cinico,

ma nella realtà ci sono tante cose che
giuste non sono affatto (è giusto che
noi occidentali viviamo e consumia-
mo da anni come il resto del mondo
mai potrà permettersi?) eppure acca-
dono ugualmente. Non è "giusto" che
si emigri dall’Africa, l’Asia, l’America
Latina come ieri dall’Italia (rilegga i

bei libri di Stella!), dall’Irlanda, dalla
Russia e la Polonia, dalla Germania e
dallaScandinavia.Eppure è accaduto.
L’alternativa non è morale, "giusto o
ingiusto",cometroppospessosiblate-
ra da noi. È economica: o creiamo le
condizioniperchéinItaliacisianoric-
chezzaelavoro,oletoccheràunascel-
ta infelice,emigrareorestare, male, in
Italia. Io penso che i progressisti del
nostro paese siano coloro che cerca-
no di creare lavoro e benessere, e di-
stribuirli con equanimità. I conserva-
tori quelli che, al governo o in piazza,
tutelano lo status quo e lasciano allo
sbandoragazzi comevoi.

Nuovi lavori, nuovo mondo
Gentile direttore, la piattaforma di
Marchionne di sicuro cerca di

recuperare il ritardo che le forze
socali e politiche registrano nel
mettere in campo un modello di
relazioni sindacali in grado di
competere con i cambiamenti
dell’economia mondiale. La
concertazione è, oggi, un carrozzone
pericoloso per l’autoconservazione
del sindacato. Da anni il sindacato in
Italia difende chi lavora, senza
accorgersi delle migliaia di giovani e
meno giovani formatisi nelle nuove
professioni. Si richiama la
Costituzione, si fa finta di niente
davanti a uno statuto dei lavoratori
vecchio e nessuno studia, ragiona sui
nuovi lavori, suoi nuovi diritti e sul
mondo, inteso come pianeta.

Dante Stefano Del Vecchio

Vairano Patenora (CE)

L’Italia che si morde la coda
Gentile direttore, l’inflazione
aumenta, il turn-over delle imprese è
negativo: dove sta andando l’Italia?
Da nessuna parte. Anzi, eppur si
muove,ma senza avanzare di un
passo, come uncane che si morde la
coda e farabbia veder bruciare
capacità e risorse tenendo la marcia in
folle.
Lasciamolo correre questo cane,
anche se a poco varrebbe tale libertà
(chiamiamola liberalizzazione), se
non associata a una rieducazione nei
comportamenti.

MarcoLombardi

e-mail

Ridurre il debito pubblico / 1
Gentile direttore, l’Italia è sempre alle
prese con il nodo del debito pubblico.
Perché nessuno dice che una delle vere
rivoluzioni da fare in Italia èquella di
ridurre non le province ma i comuni,
raggruppandoli e portandoli almeno
alla soglia minima di 10mila abitanti?

Lettera firmata

e-mail

Ridurre il debito pubblico / 2
Gentile direttore, dobbiamo ridurre il
debito pubblico. Si inizi dai politici:
dimezziamoli, togliamo auto blu,
portaborse, guardie del corpo e
galoppini e quant’altro.
Soprattuttoresponsabilizziamoli per
quello che fanno. Poi, se serve,
tassiamo i cittadini in base e
proporzionalmente al loro reddito e
alle loro ricchezze, come è sempre
avvenutoe avverrà.

AldoCaggiani

e-mail

Una buona raccolta
per un buon impiego

Pronti? Via! Il 2011 è appena iniziato e già sul mercato
primariodelleemissioniobbligazionariesi ècreatoun
ingorgo.Aspingeresull’acceleratoresononaturalmen-

te gli stati (ieri Germania, Portogallo e l’Unione Europea,
conititolipersalvarel’Irlanda)maanchegliemittentipriva-
ti. Nei primi tre giorni lavorativi dell’anno, banche e impre-
se, secondo i calcolidiDealogic,hannoraccolto oltre60 mi-
liardi dollari inbond. Il fenomeno nonè nuovo: occorre bat-
tere sul tempo la concorrenza degli altri emittenti e il fatto
che i portafogli degli investitori siano scarichi per via delle
sistemazioni effettuate alla fine dell’anno precedente offre
unaghiottaopportunità.Nonc’èdastupirsineanchechepro-
tagoniste della gran parte dei collocamenti siano le banche
europee: UniCredit, Intesa Sanpaolo, Bnp Paribas, Bbva e le
altre. Per loro la strada è lunga, visto che nel 2011 dovranno
raccoglierecomplessivamenteoltremillemiliardi di euro, e
partireconilpiedegiustoèimportante.Ancheperchélafine-
stradimercatofavorevolepotrebbeimprovvisamentechiu-
dersi come è accaduto lo scorso anno all’apice delle crisi di
Atene e Dublino. L’augurio, in ogni caso, è che almeno una
buonafettadeldenaroraccolto siapoi impiegatoper conce-
dereafamiglieeimpresequei finanziamentideiquali l’Italia
eglialtri paesieuropei sentono undisperatobisogno.

Turismo
nucleare
a Baghdad

GIUSTIZIA

La classe dirigente
di una Calabria irredimibile
Sindaco di Reggio
e al tempo stesso consigliere
regionale? È una follia?
Sì, ma ora sarà possibile

Domande last minute
prima di uscire dal lavoro
Come è andata oggi? Che
successi ho ottenuto? Che
battaglie ho vinto? Cosa ho
imparato di me? E degli altri?

CAMILLOdi Christian Rocca

Il domani supera
anche il computer

JOBTALKdi Rosanna Santonocito
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Se il giudice di pace
è sul piede di guerra

È progressista
chi vuole creare
lavoro e ricchezza

La percentuale di italiani che intende
acquistare abbigliamento sul totale di chi
compera in saldo. Fonte: Confcommercio
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La proclamazione dello sciopero dei giudici di pace
contro il progetto di riforma dell’istituto - che segue
leanalogheprotesecheperiodicamenteogniannola

categoriaeffettua-segnalacertamenteunproblema.Idie-
cimila componenti della magistratura onoraria - questo è
unanimamentericonosciuto -svolgonounruoloprezioso
all’interno della giurisdizione. Principalmente perché
sgravano i tribunali di quelli che impropriamente vengo-
no definiti giudizi minori ma altro non sono che richieste
di giustizia ordinaria da parte di cittadini che pensano di
aversubito untorto.Nonci sonocause diserie Aedi serie
B,comenoncisonogiudizidiprimaesecondacategoria. I
giudici di pace vanno ascoltati. Non tutte le loro richieste
sono fondate, su alcune hanno ricevuto assicurazioni dal
governo (la proroga annuale e non trimestrale), su altre -
l’indennità - pesa l’incognita generale della ristrettezza di
bilancio e dei tagli. Sulla loro organizzazione però ci sono
margini per trovare soluzioni ragionevoli e condivise.
Quello che è certo è che il paese non può permettersi una
paralisi dei tribunali e un intasamento di pratiche. C’è il
tempoe cisonoimargini percercare unaccordo.
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Lauree volanti  Domenico Rosa
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Cappotti, maglioni,
pantaloni, giacche

Calzature

Biancheria
intima

Guanti, sciarpe,
cinture, cappelli

Articoli sportivi

Pelletteria, valigie,
borse, beauty case

Biancheria
per la casa

98,6

80,9

43,5

39,1

38,8

33,3

28,7

La star. Lady Gaga, 24 anni, nel 2010 ha guadagnato 62 milioni di euro


